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Fasti massonici in Rom 

La Rivista Antimassonica di 
Roma, dice che essa ben s apponeva 
quando attribuiva. alla massoneria 
l’opera avversa alla Chiesa. che fin 
qui dai Municipi e dal Governo, non- 
chè dal popolo ignaro, 9 è andata 
esplicando. E che sia così ne dà in 
prova irrefragabile un discorso, che 
è un documento storico e rivelatore 
di prim'ordine, pronunciato dal fr... 
orators della Loggia Universo di 
Roma in occasione del 25 anniver- 
sario della sua ricostituzione, nel 
quale vien, descritto quanto detta 
Loggia ha saputo fare, ciò che ci è 
pur argomento a ritenere che non 

meno abbiano fatto le altre Loggie, 
ispirate, guidate e mosse tutte, come 
sono, da una stessa leuge, dagli stessi 
rituali, da uno stesso proposito, e da 
uno scopo unico, che è quello, rimosso 
nella Religione Cattolica e nel Pa- 
pato il maggior ostacolo, di rendere 
il popolo seguace di un naturalismo 
infarinato di umanesimo e di libertà. 

E pertanto a disinganno. di tanti 

increduli. sulla efficacia del lavoro 
settario, e di tanti che, ingenui, giu- 
dicano di niuna importanza la Masso- 
neria, la Avista Antimassonica 
riproduce per intero | accennato di- 
scorso commemorativo, come lo riporta 
il fascicolo della Rivista massonica 
di novembre-dicembre 1898 a pagi- 
na 281. Essa omette però i prelimi- 
nari della seluta, la lettera inviata 
per l’occasione ‘dal fr.*. Sovrano Gran 
Commendatore Adriano Lemmi, e un 
discorso . del medesimo Ven... che, 
ribadito il. proposito di. combattere 
sempre più il clericale nemico, ac- 
cenna al lavoro socialista a cui fa 
d’ uopo che la massoneria s’accinga, 
e si fa a riportare il discorso che il 
fr... oratore, rivolto al Potentissimo 
Gr... Ma.., lesse all’attento uditor:o. 
Noi non possiamo darlo in extenso, 
ma ne daremo un sunto esatto, so- 

stanzioso, e testuale. Si vedrà di 
nuovo..come la Massoneria comandi a 

Comuni, Provincie, Governi, inspiri 
iecacoa 

e faccia condurre a fine le leggi più 
anticlericali, sia il deus ex machina 
di tutte le prepotenze che. accadono 
in Italia. 

Quando; il. 18. agosto 1870, la Ca- 
mera su proposta del deputato. Ludovico 

Frapolli, Gran Maestro della Massoneria, 

invitava il Ministero di quel tempo a 

rompere gl’ indugi e venire a Roma, : 

parve a molti che lontana fosse ancora 
l’alba radiosa del. giorno che avrebbe 

visto urlanti in fuga gli sgherri del 

Papa e salutata la bandiera della pa- 

tria (massonica) in alto, sulla torre del 

Campidoglio. Pure, dopo breve ‘tempo, 

il meraviglioso antico vaticinio si com- 

piò: Roma fu riconquistata all’ Italia 

ed al mondo. civile. (Civiltà che in- 
fliigge 50 secoli di condanna in pochi 

mesi, per reati in massima parte fit- 

tizii e supposti, e che ci conduce alle 

felicità in cui nuota ora l’Italia!) Il 
Grande Oriente della. Massoneria, al- 
lora, conscio dei nuovi e più ‘alti do- 

veri dell’ Ordine, decise di trasferirsi 

a Roma, di fronte al secolare nemico, 
nella. terra così lungamente desiderata. 
Inviò quindi come sua avanguardia un 

massone di acciaio, Luigi Pianciani, 
nella qualità di Supremo Delegato per 
la provincia di Roma, e dopo pochi 
alri mesi, addì 16 dicembrè 1871, la 
Gran Maestranza ela Gran Segreteria 
cominciarono a funzionare regolarmente 
nella città eterna... 

Fu convocata ‘una Costituente Mas- 
sonica pel 28 aprile 1872, ed in quel- 
l'assemblea. generale, quattro officine 
di Roma furono effettivamente rappre- 
sentate : il Capitolo Perseveranza, l’Au- 
sonia, Giunio. Bruto, Roma. e Costi: 
tuente, tutte. demolite in seguito, col 
sorgere e. col. rafforzarsi delle nuove 
Officine. 

Tra le. rovine. ancora. famanti del 
potere temporale e le aspirazioni indi- 
stinte a più. complete rivendicazioni, 
sorge. nella Valle del Tevere, il 28 
ottobre 1873, in Via del Governo Vec- 
chio, la Loggia Universo di rito -scoz- 
zese. A Venerabile fu eletto Giuseppe 
Petroni, l’eroico galeotto delle sacre 
galere (adesso nelle « patriottiche» galere 
gemono a migliaia i condannati dai 
liberatori). Fu una creazione? No: fu 
una risurrezione. La Loggia Universo, 
fondata a Firenze dal Fratello Frapolli 
il 17 luglio del .1867, raccoglieva il 

fior fiore degli uomini politici di quel 

tempo, da Agostino Depretis a Giovanni 
TETTO 

26 APPENDICE 

JERMOLA IL VASAJO 
UNA STORIA CAMPAGNUOLA 

DI 

Giuseppe Ignazio Kraszewski 

la capra 

padrone, 
È hi ebrei 

ci. Era diventata d t.0d'-ohegne- 
tampoco la testa verso }° osteria sg talvolta le passava in vicinanza Con ciò diventò la prediletta di Sacnole e nel cuore di lui occupava il primo posto, dopo Radionek. Da parte sua, 
la povera bestia erasi .così affezionata 
al fantolino che faceva per lui come 

i da nutrice e bambinaia. Il bimbo aveva 
imparato a distinguerne i neri occhi ela 
lunga barba; e scherzava con. essa colle 
manine, A un minimo richiamo di lui 
l’ebrea  accorreva, guardava con pre- 
cauzione e con. una specie d’ intelli- 
genza, la culla, 6 formava in certa 
maniera un membro della famiglia, Jermola giunse al punto da dire che egli }° i sn pia Aveva. conosciuta male, calun: 

Zinvre che cos'era quel suo com- P ento a causa della capra, la 

quale ora non avrebbe rivenduta per 
trecento Gulden, in confronto della 

gioia che provava nel veder il picco- 
lino venir via come un fiore, svilup- 
parsi ch'era maraviglia, dar segno 

d’una intelligenza sorprendente? Era 
un .tòcco di angiolotto, rubicondo e 

paffuto; forte, d’una bellezza raffael- 
lesca. Pareva: davvero che Iddio, in 

sostituzione della madre mancatagli, 
gli avesse infuso un vigore particolare, 
precoce. Ma se Radionek era bello e 
grazioso per cento, naturalmente Jer- 
mola lo trovava tale -per mille, La 
Cosacca lo derideva e motteggiava per 
quella sua idolatria, per quell’affasci- 
namento, ma egli, pur rispondendo con 
cruccio e talvolta anche sgarbatamente, 
non faceva che sentirsi raddoppiare 
nell’ animo incantesimo, affermava 
ch’ ella era cieca od invidiosa, affer- 
rava il bambino e se ne andava con 
lui coprendolo di baci. Però anche la 
Cosacca amava il pargoletto, pel quale 
avea pur fatto molto, e il quale senza 
di essa non avrebbe potuto giungere 
a quel punto, nonostante tutti i mira- 
coli di sollecitudine e sacrificio da | 
parte del. buon vecchio, 

In questo frattempo dell’ assistenza 
e delle veglie, nonchè degli sforzi per 
provvedere alle quotidiane e molteplici 
necessità, anche Jermola aves pensato 

Nicotera, da Fabio Cannella a Giuseppe 
Mussi, da Giorgio Asproni a Riccardo 
Sineo, tutti pronti allo sbaraglio ad un 

cenno del Venerabile Frapolli, che éra 
anche il Gran Maestro dell'Ordine. (E 
poi se la pigliano coi Gesuiti, per l'ub- 
bidienza « perinde ac cadaver ! ») I con- 
vegni erano tenuti quasi sempre in 
forma profana, senza alcuna pretesa, 
ma intorno a quel tavolo si maturavano 
î. destini di Roma. La vecchia Officina 
raccolse tra le sue colonne tutti i mas- 
soni che avevano mano nel governo della 
cosa. pubblica, non perchè il Governo 
fosse nell'Ordine come talvolta ac- 
cadde, ma perchè P Ordine avesse 
autorità sul Governo... 

< Furono obbietto precipuo delle no- 
stre speciali cure le scuole popolari, 
gli educatorii ed i riereatori laici, e gli 
asili d'infanzia. Nel 1875 infatti i Fra- 
telli di Loggia s’inscrissero in massa 
come azionisti nella ‘< Lega per l'i- 
struzione del popolo, > dandole su- 
bito un indirizzo schiettamente laico 
ed anticlericale. Più tardi, e sempre 
per iniziativa della nostra Officina, nac- 
quero l’ asilo Umberto I, oggi così fio- 
rente; un’ associazione per 1’ educa- 
zione morale e fisica dei figli del po- 
polo, vari giardini d’infanzia 6 parecchie 
palestre domenicali. Successivamente 
osercitammo un’ influenza poderosa così 
nel Circolo della Sacra Famiglia come 
nella direzione dell'asilo Savoia, e fa- 
vorimmo «in tutti. i modi gli asili in- 
fantili fondati dal Senatore Tommasini; 
ed anche di recente per sopera. di al- 
cuni nostri giovani Fratelli, studenti 
all’ Università, vernero. impiantate 
scuole serali. operaie largamente fre- 
quentate. e massonicamente : dirette, E° 
alla scuola popolare infatti che debbono 
convergere «in. fascio le nostre volontà 

coscienti.ed operanti, se desiderianio 
strappare dalle mani del prete le armi, 

in ‘apparenza innocue; con’ cui spera 

di colpire, non visto, nell’ ombra, — 
com’ è suo costume, — l’unità della 
patria e la. libertà del. pensiero... 
(Schifosi !. il prete obbedisce alle leggi, 
in pubblico | voi siete appartenenti a 
società. « segrete,» cOn programmi < oc- 
culti.».; voi avete presieduto i. tribunali 
che condannarono il pensiero e |’ idea!) 

La Loggia Universo ha partecipato 
efficacemente al lavoro massonico della 
Comunione Italiana, dalla. sua fonda- 
Nene fin qui, in tre modi diversi; 

cdiiobaaione Got dirai AE liasiolo 1 neofiti; 

all’avvenire, qualche volta ‘allorché 
aveva un momento di respiro, e par- 
lava a voce alta col bimbo 6 colla 
capra sui disegni che Tavvolgevà in 
mente. E quanti ne ruminaval' Per 
primo punto, non voleva che Radionek 
rimanesse un umile villanello : per lui 
ci voleva almeno almeno un mestiere 
pulito, una professione. Ma la séelta 
del mestiere, della. professione, non 
era così facile, poichè a lui ogni stato 
pareva troppo disdicevole per suo fi- 
glio. Sorridevagli in modo speciale 
l’idea di comperargli un gran podere; 
il quale gli avrebbe fruttato di che 
vivere agiatamente. Ma più su sta 
monna luna: povero in canna, come 
mai arrivare a ciò? E quindi si dava 
a cercar altro vie. Passò in rivista 
tutte le possibili occupazioni, tutti î 
mestieri a lui conosciuti ; in tutti tro- 
vava però da criticare, da scartare, Il 
calzolaio deve star seduto troppo a 
lungo e come rattrappito; invece il 
falegname deve starsene tutto il giorno 

in piedi e colla schiena curva; il mu- 
ratore ha pesi eccessivi da portare, è 

sempre esposto’ al vento ed. alla piog- 
gia, e trovasi continuamente in peri» 
colo, E allora tornava a risolvere di 

avviare il figliuolo agli studii: forse 
qualcuno gli avrebbe dato uns mano, 
visto che Radionek Aveva un talento 

2° col promuovere; favorirè ‘e pro- 

teggere, nel mondo profano, tutte le 

istituzioni prettamente laiche, tutte lo 

manifestazioni del sentimento patriot- 
tico (sic) e della libertà (sic, sic) di 

coscienza e tutte le agitazioni dirette 

a strappare al Governo dello Stato le 

innovazioni e le riforme legislative ri- 

chieste dallo spirito dei tempi e dal 

pericolo imponente ‘ed immanente rap- 

presentato dal Vaticano; 
3° coll’aiuto prestato ai fratelli di. 

Loggia in bisogno. 

Nel dicembre del 1873 7a Loggia 
promosse un’ agitazione vivissima per 

l'abolizione delle corporazioni religiose ; 

si tennero comizi; vi furono dimostra- 
zioni per le vie; la più importante di 

tutte fu quella capitanata dal duca 

Caetani di Sermoneta, ché se potesse 

rivivere si stupirebbe e sdegnerebbe 

allo spettacolo della nostra (//) Roma 
ripullulante di parassiti religiosi (già, 

sono î Religiosi che hanno al loro attivo 
î Panami, il fondo deî rettili, le ladrerie 

sulle forniture, i tabacchi lemmiani, e 

il resto!) di tutti i colori, intenti a 

succhiare il sangue delle nuove genera- 

zioni, all'ombra di Governi e'di Par- 
lamenti imbelli. 

Nel 1878; essendo Venerabile Felice 
Giammarioli, s’ iniziarono studii e. la- 

vori diretti all’ abolizione della prosti- 

tuzione legale (per sostituirvi quella 

generale), all’ incremento . della istru- 
zione. e della educazione. (massonico- 
suina) della donna.ed allariforma del 
Codice civile. coll’ istituto del divorzio. 
Posteriormente gli studii e l’ agitazione 
pel divorzio furono ripresi due yolte.... 
In occasione del Congresso giuridico 
di Firenze riportammo una vittoria 

platonica, percliè ancora oggi in Italia 
havvi questa piaga e questa: vergogna 
che è 7’indissolubilità del matrimonio 
civile. 

Nel tempo stesso la Loggia ‘aiutava 
con tutte le sue forze l'iniziativa presa 
dal suo Venerabile perchè Roma fosse 
provveduta ‘di un forno crematorio,... 

Non si erano trascurate. le manife- 
stazioni. dello spirito massonico nel 
mondo profano, che in quell'epoca as- 
secondava le‘nostre iniziative ‘con l’ en- 

tusiasmo, non ancora intiepidito; con 

cui aveva salutato per la prima volta, 

nelle vie di. Roma, la bandiera verde, 

il 17 marzo 1872, nella solenne comme-* 

morazione di Giuseppe Mazzini. 

Il 30 Maggio 1878 la nostra Officina 

celebrò. con forme solenni e alla pre- 

senza degli uomini più eminenti del pat 

tito liberale il centenario di Voltaire. 

Intervenne ‘ufficialmente al trasporto 

delle ossa di Angelo Brunetti (Cicer- 

macchio, autore ‘od ispiratore dell’ assas- 

sinio di Pellegrino Rossi) e degli altri 

suoi compagni al Gianicolo; onorò pub- 

blicamente: la memoria di Giuditta 

Tavani Arquati. Più tardi diede opera 

assidua alla costituzione dei circoli an- 

ticlericali; iniziò e condusse a termine 

un’ ‘inchiesta “minuta sulle Opere pie, 

formulando voti e protesto che furono 

in parte accolte nella legge del 17 luglio 

1890;:.. Nel 1884 si costituisce in Roma 

un Comitato universitario per la ere- 

zione di un: monumento a Giordano 

Bruno, La nostta Officina accarezza la 

sublime idea;' la seconda, la fa definiti- 

vamente sua. Due nostri. Fratelli, Te- 

deschi e Basso, entrano a far parte di 

quel Comitato, ne ‘diventano l’ anima, 

la guidano alla mòta... 

Le bandiere delle cento Officine so- 
relle circondarono il monumento, lo 

avvolsero; si piegarono. Scoppiò un urlo 

di delirio; era l'apoteosi del pensiero 

libero (sic) e la glorificazione dell'idea; 

era la vendetta della storia (sic sic)! 

Nel periodo dal 1882 al 1890 l’ Offi- 

cina, benchè sottoposta a dure. prove, 

dette segni più vigorosi ancora della 

sua attività e della sua forza, 

Furon quelli, in parte, i. tempi ne- 

fasti del coccapiellerismo, nei qualizla 
città eterna parve ritornare un campo 

di battaglia aperto alle scorrerie a cui 
i barbari della diffamazione, del: turpi- 
loquio e della sagrestia:la volevano sot- 

toporre sotto l'egida delle leggi e di 
un patriottismo da scuderia, (Le leggi 
valgono pei massoni sol quando strozzano 

î loro avversarii; il < putriottismo » con- 

siste nel farsi inquilini delle loro stalle.) 

La Massoneria romana, attaccata da 

ogni parte nei suoi figli migliori (cari, 

li conosciamo quei galantuomini!), ca- 

lunniata (poverina!) vilipesa, si temè 
per un istante dovesse dissolversi. 

Pure tra quelle agitazioni pazzesche, 

in quell’imperversare di ogni passione 
malvagia e di ogni desiderio osceno 

(l’ onestà è stata monopolizzata dagli 

adoratori di.... Bafomet!), la nostra Of- 
ficina tenne fermo, non piegò, vinse. 

Passata la bufera ci rimettemmo in 
cammino. Nel 1886, essendo Venéra- 

bile Luciano Morpurgo, fu istituitò il 

fondo intangibile per le vedove e gli 

orfani... È 
Nel 1887 ci fondemmo con le Loggie 

RIPETI TESTE RENON POEIBONI CODE AIN SORTA 

« eccezionale. ». Il Djak (cantore di 
chiesa), l’unica. persona un. po? colta 

del. villaggio, . che. avrebbe . potuto 

istruire il bambino a suo tempo, cioè 
almeno: di li .a quattro anni, era già 

molto vecchio e malaticcio, e poteva 
morire quandochessia.; vattelapesca, 

poi, se il suo successore sarebbe stato 

così bravo. 
Perciò il povero Jermola. prese una 

risoluzione eroica: di mettersi per in- 

tanto. a studiare egli stesso, e d’ in- 

trodurre egli stesso a suo tempo il pic- 

cino néi misteri dell’ alfabeto, senza 

estraneo ajùuto. Comperò all'uopo da 

un merciajuolo ebreo girovago un li-. 

bretto, ed ogni giorno recavasi all’ op- 

posta estremità del villaggio, col bam- 

binò in braccio e coll’immancabile ca- 

pra, a prendere lezioni di lettura dal 

vecchio Andrea Prosforowiez. Era uno 

‘spettacolo curioso il veder quel povero, 

ignorante popolano star seduto colà le 

ore e le ore, martoriandosi a decifrare 

i geroglifici del libro, con una mano 

cullando il bimbo, coll’ altra seguendo 

le lettere sulla pagina. Sol: rincresce- 

vagli che lo stizzoso Diak Andrea non 
potesse prendere ad istruzione il pic. 
colo Radionek nemmeno se costui fosse 
campato molti anni ancora, poichè 
avvedevasi, per esperienza propria, 

che lo avrebbe martoriato ‘chi sa como, | 

Ma sperava di potergli far da maestro 

egli stesso, alla pari e meglio di quel 

ranticoso vecchio; nè egli, certo, lo 

avrebbe sgridato e umiliato. Per que- 

sto diventavagli. dolce anche il s0p- 

portare le parolaccis del Diak e il 

salire la strada di quel Calvario del- 

l’imparare a leggere, ed anche un po’ 

a scrivere, i 

E per vero il cominciar a far cono- 

scenza coll’abbitì quando si hanno 

sessant’anii sulla gobba, lo. starsene 

seduto ore ed ore cogli occhi fissi sulle 

lettere, per distinguere una dall’ altra, 

e poi per combinarle, per pronunciarle 

ammodo, quegli occhi ch’ erano usati 

a spaziare in giro liberamente, era un 

martirio :per cui sopportare ci voleva 

una costanza, una risolutezza, un ar- 

dire, quali sol può dare un amore 

straordinario. Per vero, qualche volta 

il poveraccio di Jermola sentivasi af. 

frabto, sfiduciato; ma tosto si ripren- 
deva; si tuffava ‘con una specie di 

voluttà entro le lettere, sillabe e pa- 
role; 6 imparò a leggere discretamente. 

Per fortuna avea la vista ancor buona, 

e la faccenda andò più presto che non 

si fosse immaginato lo stesso Diak, 

il quale pel suo tour de force ricevette 

una data misura di tela ed un rublo 

sato. 
nph f (Continua) 



Spartaco, Figli d’' Italia e Fede Italica, 

acquistando altri elementi preziosi pel 

raggiungimento dei nostri ideali. 
Negli anni 1888-89 il partito liberale 

si scosse dal lungo sonno e volle dar 

battaglia al nemico, fatto audace dalla 
nostra tolleranza (che colombine!) © 
dalle protezioni occulte e palesi di 
uomini di governo. La nostra Loggia 

ebbe una parte importantissima nella 
disposizione e nell’attuazione del piano 

di battaglia, al comando di Luigi 

Pianciani, che a ben altre lotte aveva 

preso parte; e la nostra bandiera fu 

baciata ancora una volta dal ‘sole della 

vittoria. I massoni entrarono ‘nel Co- 

mune in file serrate, e ci starebbero 

ancora, se le piccole ambizioni, le pic- 

cole invidie, le frequenti discordie, del 

partito liberale non avessero in poco 
tempo distrutta . una organizzazione 
sapiente e poderosa, a vantaggio esclu- 

sivo di chi vuole insediati in Campi- 

doglio, accanto ‘al museo del patrio 

risorgimento, i più acerbi nemici della 

patria e di Roma. (I « più malori, » 
come il gatto del burro, come î vampiri 

del sangue, son î massoni, ci s° intende.) 

Ai lavori di questi ultimi anni ab- 

biamo quasi tutti più o meno. attiva- 

‘ mente partecipato. Discutemmo. della 

precedenza del matrimonio civile sul re- 
ligioso. Stabilimmo le norme direttive 
da seguirsi dai liberi muratori nelle 

elezioni politiche in presenza di candi- 
dati che: abbiano appartenuto od ap- 

partengono alla Massoneria e chiedenti 
il suffragio popolare. con diversità di 

programma politico. Nominammo una 
Commissione col mandoto di sorvegliare 

in permanenza l’ andamento dei princi- 

pali istituti di educazione e di benefi- 

cenza, coll’ obbligo di riferirne per 
iscritto ogni trimestre. Aiutammo con 

tutte le nostre forze lo sviluppo della 

« Dante Alighieri. » Pure giova tener 

conto in modo speciale di una ten- 

denza nuova, manifestatasi a più ri- 

prese durante i lavori di Loggie e 
che dobbiamo incoraggiare con tutte 

le nostre forze. Occupandoci di una 
proposta sulla istituzione di beni di 

espropriazione delle terre incolte, for- 
mulato dal carissimo Venerabile Fra- 

tello Aleggiani, le cui idee vedemmo in 

parte accolte nel progetto di legge Cri. 

spi e vedremo riprodotte in quello 
Fortis, discutemmo largamente della 
questione sociale, mostrando d’ inten- 

dere la voce che viene a noi dai campi 
e dalle officine e che fa appello al 

trinomio glorioso che è la nostra legge. 

Combattere ad oltranza i nemici del- 

l unità; appuntare le nostre armi con- 

tro il partito clericale perchè sappia ed 

intenda che siamo pronti a schiacciarlo 

con tutti i mezzi, è doveroso, è nella 

nostra tradizione, nel. nostro sangue. 

Ma non può essere tutto il programma 

dell’ azione massonica. Nuove problemi 
si affacciano sull’ orizzonte buio... La 
Massoneria Universale si raccolga in 
un solo palpito, in un comune intento, 

e guidi essa l’ umanità alla conquista 

dei nuovi destini... 
In alto i cuori, o Fratelli; è impos- 

sibile che il passato ritorni. La penna 
di uno scrittore mette in fuga un eser- 
cito; la verità (sic/) perseguitata, im- 

prigionata e condannata libra vitto- 
riosamente le sue grandi ali sul mondo, 
in cospetto del sole; il poeta canta: 

Salute, o Satana, 
O Ribellione, 

O. forza vindice 
Della Ragione! 

E qui finiva il fr. Oratore. 
E tanta descrizione di opera mas- 

sonica doveva necessariamente finire 
col saluto a quello spirito maligno 
che ne è l’ispiratore, e non è a dire 
con quante acclamazioni qua e colà, 
e specialmente in fine, i fratelli ap- 
plaudirono al discorso, al termine del 
quale prese la parola il Gr. M.:., che, 
lodando i’ operato della Loggia, au- 
gurò all’ordine gloria, e propaganda 
de’ suoi alti ideali. Sceso poi il Gr. 
Ma.. a più famigliare conversare coi 
fratelli, affermò loro 1’ imprescindibile 
necessità di una più vasta organ'zza- 
zione delle forze massoniche per re- 
sistere al « nemico insidiatore delle 
civili e politiche libertà.» Dopo qual- 

che altra cerimonia d’ occasione, fu 
servito un rinfresco, 

Ma il tratto di storia massonica 
tegalatoci dal fr». Or, nulla inse» 

guerà ai cattolici ? Non rivela Joro 1 
‘ propositi della setta, l'odio di essa 

famiglia e di un progetto concreto di | 

Ì; 

contro il Papato e la Chiesa, e l’at- 

tività che dispiega per raggiungere i 

fini suoi? Ed i cattolici nulla faran- 

no a frustrarne gli empi conati? Ci 

pensino una buona volta, e per tempo, 

per non aver poi a lamentarsi delle 

spaventose rovine che la setta va al 

mondo preparando ! 

Il XVI Congresso Cattolico Jtallano 
(18, 19,20, 21 Aprile) 

Ci scrivono da Ferrara, 5: 
E’ assicurata la venuta del Maestro 

don Lorenzo Perosi a dirigere 1’ Ora- 

torio La Risurrezione di Christo. 
* 

* * 

All’elenco dei Prelati che hanno an- 

nunziato la loro venuta a Ferrara sia- 

mo lieti di aggiungere : 
Mons. Alfonso Vespignani, Vescovo 

di Cesena; Mons, Francesco Isola, Ve- | 
scovo di Concordia e Portogruaro. 

Il Comitato ha fondata speranza che 
il Congresso . sia pure onorato dalla 

presenza dei seguenti Prelati: 
E.mo Card. Achille Manara, Vescovo 

di Ancona; Mons. Vincenzo Manicardi, 

Vescovo e Principe di Reggio Emilia; 

Mons. Ernesto Fontana, Vescovo di 

Crema; Mons. Fortunato Vinelli, Ve- 

scovo di Chiavari; Mons. Giambattista 

Rota, Vescovo di Lodi; Mons. Sigi- 

smondo Brandolini Rota, Vescovo di 

Ceneda. 
Rammentiamo che, effettuandosi nei 

giorni 16 e 17 del corrente mese due 

grandi pellegrinaggi a Bologna ed a 

Padova; pei quali sono stati concessi 

ribassi notevolissimi. dalla. Società fer- 

roviaria, sarà assai facilitato 1’ inter- 

vento al Congresso ed al pellegrinag- 

gio al Santuario del. Preziosissimo 
Sangue. 

Sacre funzioni pei pellegrini 
nella' Basilica di S. Maria in Vado. 

Il primo giorno del Pellegrinaggio, 

allo ore 9, nella Basilica di Santa 
Maria del Vado avrà luogo la solenne 

apertura del Santuario del Prodigioso 
Sangue, indi la Messa celebrata da un 
Fccellentissimo ‘Vescovo. Nei giorni 

susseguenti, al mattino vi saranno 

funzioni speciali celebrate da un Ve- 

scovo, come da apposito avviso. 

Indulgenze pei Pellegrini 

Îl Sommo Pontefice LEONE XIII, 

a tutti i fedeli che prenderanno parte 
al Pellegrinaggio, concede le indul- 

genze seguenti, le. quali possono ap- 

plicarsi anche a suffragio delle Anime 
Sante del Purgatorio. 

Indulgenza di 200. giorni, una. volta 

al giorno, ai pellegrini che reciteranno, 

con cuore contrito, almeno un Pater, 
Ave e Gloria. 

Indulgenza Plenaria se veramente 

pentiti, confessati e comunicati i’ pel- 

legrini visiteranno la Basilica di Santa 

Maria. del Vado ed-ivi pregheranno 

secondo la mente del Sommo Pontefice. 
I pellegrini. lucreranno le dette in- 

dulgenze ricevendo da un Sacerdote 

la. Croce del Pellegrinaggio, e portan- 
dola pubblicamente alle sacre funzioni 
e conservandola in avvenire sotto le 

vesti nel petto. 
Le Croci saranno distribuite da Sa- 

cerdoti alle porte della Basilica. 
Per qualsiasi schiarimento relativo 

rivolgersi al Presidente del Pellegri- 
naggio, Don Giuseppe Zanardi, Via 

Cairoli 32, in Ferrara. 

Il Congresso della. Stampa 

(Nostra corrisp. particolare) 

Roma, 6 aprile. © 

(P.) Sarebbe omai troppo tardi par- 
‘larvi dell’inaugurazione del Congresso 

della Stampa, avvenuta ieri, cui per. 

un accidente non potei intervenire (1). 

La seduta inaugurale ebbe luogo in 
Campidoglio, nella Sala degli Orazi e 
dei Curiazi, mentre le altre sedute si 

tengono nelle sale  dell’Associazione 

della Stampa. I delegati sono quattro» 

cento circa, appartenenti alle diverse 

nazioni. Nove sono degli Stati Uniti . 

d’America; il maggior contingente lo 

dà la Francia, il cui. numero . supera 
d'una ventina i delegati italiani, Non 
è esclusa neppure la Turchia, che 

(1) Infatti ‘il Cittadino Italiano ne 
ha parlato ieri; della corrispondenza 

li (PI prendiamo sleuni ulteriori par 
ticolari, 

mandò numero uno delegato, — badate 

che non dico «un delegato numero 

uno.» Di questo numero, però, una 

metà appena si trova presente alla se- 

duta di questa mattina. Noto due preti, 

non più, e alcune signore che vanno 

e vengono. 
La seduta, che si apre alle 10 172, 

non promette per nulla di riuscir in- 

teressante. Sono adesso le undici e 

siamo ancora immersi in avvisi e par- 

tecipazioni di serate di gala, quale sarà 

questa sera al (Jostanzi, di escursioni 

a Venezia, in Sicilia, avvisi ripetuti in 

varie lingue per animar i congressisti 

a iscriversi quanto prima. Per chi fu, 

p. es., al Congresso internazionale ope- 

raio di Zurigo, il Congresso interna- 

zionale di Roma è una vera meschi- 

nità, e il Cittadino Italiano ha fatto 

benone a non attribuirvi nessuna spe» 

ciale importanza. A Zurigo le questioni 

vitali della moderna società si tratta- 

vano. nella loro oggettività con vero 

interessamento, senza limitazioni a 

partiti o religioni, .a base di ragiona- 

menti condotti colla più calcolata fred- 

dezza, E il Congresso andò benissimo. 

Ma Roma non è Zurigo. A parte la 
questione politica dei detenuti, che oc- 

cupò i congressisti nelle private sedute, 

il tutto minaccia di ridursi a pranzi, 
serate, escursioni, come assai giusta 

mente osservava il corrispondente di 

un accreditato giornale. 

Ma di questo basta. 

Anche il discorso dell’ ebreo presi- 

dente Singer, detto in un francese 

caucasico e che ora veggo tradotto 

sulla Tribuna in un italiano da Zulu- 

landia, è stato una poverissima cosa, 

e non c’era bisogno di venir da Vienna 

per farci addormentare in piedi. 
Ora dovrei darvi la. relazione della 

seduta vera, a cui si dà finalmente 

principio. Ma di questo in altra mia, 

se :lo crederò importante pei lettori 

del Cittadino. i 

COSE CINESI 

Abbiamo da Roma essere convocato 

per domani (8) il Consiglio dei mini- 

stri a Palazzo Braschi. Vi assisteranno 

tutti i ministri. Gli officiosi dicono 

| esser probabile che si prendano riso- 

luzioni definitive’ intorno all'affare 

della baia di San Mun, pel quale av- 

viene un vivissimo scambio di corri- 

spondenze fsa la Consulta e il Foreign 

Office di Londra. Giovedì, re Umberto 

ricevette Salvago-Raggi, nuovo mini- 

stro in Cina. Più tardi Salvago-Raggi 

ebbe una conferenza con Canevaro. Il 

Salvago-Raggi è partito ieri per imbar- 

carsi a Marsiglia, anzichè a Brindisi. 

Lò officiose Berliner  Neueste Na- 
chrichten assicurano di sapere che il 
principe Enrico di Prussia fu pregato 

dall'imperatore (Guglielmo, qual fra- 

tello, di mettere in' opera tutta la sua 

influenza per indurre il.Celeste Impero 

a risolvere in un senso favorevole al- 

l’Italia la vertenza circa la haia di 

San Mun. Ma di ciò dubitat Augustinus. 
La viennese Politische Correspondenz 

ha da Pietroburgo: Tutte le notizie, 

da varie fonti, constatano che, di fronte 

alle tendenze delle Potenze non asia- 

tiche e dell'Asia orientale, il Governo 

giapponese . cerca di raggiungere più 

stretta l’ unione colla Cina. Sembra 

che esistano accordi segreti tra Tokio 

e Pechino per affidare l’ istruzione di 

parte dell’ esercito cinese ad istruttori 

giapponesi e per inviare ufficiali cinesi 

alle scuole militari giapponesi. Quan- 

tunque manchi la conferma ufficiale, 

tali notizie, nei circoli diplomatici di 

Pietroburgo, sono considerate proba- 

bili — Ed anche qui credat Iudeus 

Apella. 
Secondo la Norddeutsche Allgemeine - 

Zeitung di Berlino l’ oecupazione di 

Iciau da parte dei tedeschi si è effet- 

tuata pacificamente. Si è iniziato il 

processo contro i colpevoli di maltrat- 

tamenti inflitti al missionario Stenz, In 
seguito alle pratiche del rappresen- 
tante tedesco a Pechino, l’ imperatrice 

della Cina ha ordinato alle truppe che 
restino alla guarnigione di Icianfu per 

proteggere i missionarii e gli impie- 
gati delle miniere. 

GRAN 

Notizie Vaticane. 
Il giorno 16 corr. avrà luogo in San 

Pietro una grande, solenne cerimonia, 

alla quale assisterà il Pontefice Leone 
XIII. Saranno distribuiti circa 40 mila 

biglietti, specialmente ai oredenti fo- 

restieri che sono in grandissimo nu- 

mero a Roma. Celebrerà, come di rito, 
il cardinale Vannutelli. A destra del- 
l’ altare verrà eretto il trono pontificio, 

come già si fece in occasione della 

santificazione dei beati Fourier e 
Zaccaria, Il Pontefice, proceduto dalla 
sua:nobile Corte laica ed ecclesiastica, 
traverserà l’intera Basilica di S. Pie- 

tro, seduto in sedia gestatoria, con i 

flabelli. A destra. e a sinistra della 

cattedra verranno erette due grandi 

tribune: una pel corpo diplomatico e 

pel sovrano ordine di Malta; l’ altra 

pel patriziato. e per la nobiltà romana. 

— Però queste notizie vanno accolte 

con riserva. 

Lettere Veneziane 
Venezia, 6 aprile. 

(Renzo). Le rappresentazioni dello 

splendido oratorio del maestro D. Lo- 

renzo Perosi ebbero l’ esito felicissimo 

delle altre sere. Domani forse vi sarà 

un'ultima rappresentazione ed il pub- 

blico accorrerà certamente numeroso 

anche per rendere un tributo di af- 

fetto e di stima al valentissimo maestro 

che tiene così alte le tradizioni del- 

l’arte italiano. 

a 
Domenica, giorno di Pasqua, Ve- 

nezia, rallegrata da uno splendido sole 
primaverile, presentava un aspetto 

gaio, festevole. I forestieri già accorsi 

in bellissimo numero popolano le vie 

principali della nostra città, infonden- 
dole maggior animazione. Gli eleganti 

vaporini della Società Veneta ‘Lagu- 

nare, carichi di passeggieri, corrono 

lungo il Canal Grande, mentre quelli 

che partono dalla Riva degli Schia- 

voni erano affollati di veneziani e fo- 

restieri che si recano al Lido, nella 

bella, nella poetica isoletta, che offre 

lo spettacolo sublime della vista del 

mare e dove si respira un’ aria. balsa- 

mica. Vi dirò in altre mie più a lungo 

dei lavori che si stanno compiendo in 

questo luogo ridente affine di renderne 

più gradito il soggiorno. Questo fin 

d’ ora posso affermare che la stagione 

dei bagni promette di riuscire vera- 

mente splendida. D'altra parte non 
può uvvenire diversamente. quando si 
pensi ahe il Lido offre tante comodità 

e così tanti vantaggi da doversi as- 

solutamente preferire a tanti altri 
stabilimenti balneari. Quì infatti vi è 

l’ambiente simpaticissimo, il servizio 

degno del maggior elogio e tutto quel 

confortable richiesto da chi anche a 

scopo di cura si reca ai bagni di mare. 

Aggiungete che quest’ anno avremo 

un’ Esposizione Artistica che supererà 

senza dubbio quelle che avemmo per 

lo passato. 

Il Comitato da una parte, l’ infati- 

cabile prof Fradeletto dall’ altra, la- 

vorano febbrilmente perchè tutto pro- 
ceda nel miglior modo possibile il che 

avverrà di certo. 

Il Municipio infine prepara splen- 

didi spettacoli, talchè si può dire che 

saranno ben pochi coloro che, potendo, 

non si decideranno a venire per qual- 

ché tempo nella nostra città. 

Venezia anela intanto l’arrivo degli* 

ospiti graditi. 

Dalla Provincia 

Pontebba 
6 aprile. 

Giunto per una piccola faccenda in 
Pontebba ultimo lembo del Friuli, 
confinante cci paesi Teutonici, centro 
commerciale, civile, progressistico, ecc., 
ecc., e per conseguenza ìl luogo delle 
grandi notizie e novità, credo’ oppor- 
tuno di mandarne alcune al simpatico 
Cittadino. Ed eccole fresche come il 

pesce di Venezia. Si dice che in Pun- 
tebba, sulla piazza principale, dirimpetto 

al ponte internazionale, verrà edificata 
quanto prima quale abbellimento della 
fontana una grande statua monumeniale 

all’ eroe dei due mondi e di Mentana, 
et quidem ‘in grandezza doppia della 
naturale, con relativi cannoni, granate 
e... bombe : 

Un altro monumento consimile verrà 

eretto (dicesi /) nella vicina piazzetta 

all’altro eroe Giuseppe Mazzin, il 

quale sarà in atto di baciare l’ altro 

grande Italiano Cavour. Un terzo mo- 
numento (ancora dicesi /) si erigerà 
all’ imperatore Costanzo Cloro nel 

mezzo della pubblica via sull’ ingresso 
del paese, a maggior commodo dei 
carrettieti, — St farà inoltre, (sempre : grado eminente, Sentite un, po 

dicesi /) una conveniente stazione ferro» 
viaria, ben s' intende presso la ferrovia, 

nel luogo ove sorgeva una volta un lu- 

rido e vergognoso casotto di legno, che 

anch’ esso s’ intitolava, credo per burla, 

stazione. Si parla anche di funicolari 
da Pontebba sul Montasio e sul Canin; 

di laghetti artificiali e gondole... natu- 
rali; e potrei continuare ancora, e 
n’avrei tante da riempire tutto il fo- 
glio, la quarta pagina, et ultra; ma 
basterà. 

Aggiungo, per finire, che, di queste 
varie ipotesi non sono in grado di dire 

qual sia la più probabile, o improbabile. 
Ma tornando alle cose serie, so che 

tra 1 municipali si stanno discutendo 
progetti a proposito di un acquedotto 
per provvedere meglio d’ acqua il paese, 
più.per fornire le macchine ferroviarie; 
Si parla anche di illuminare Pontebba 
a luce elettrica. Perbacco, non si 
scherza | siamo proprio all’ altezza dei 
tempi! Del resto credo che le cose 
siano ormai ben avviate, tanto per 

l’ acquedotto, quanto per l’illumina- 
zione elettrica, certo meglio avviate 

che l’ affare: dell'ormai proverbiale 
stazione ferroviaria |., Olimpio. 

Dalla Valle di S. Pietro 
6 aprile. 

Or son pochi mesi, nel paesello di 

Cabia, frazione di Arta, quasi perduto 
fra queste prode montane, succedeva 
un fatto che attirava l’attenzione di tutti 

i paesi limitrofi. Un violento incendio 

distruggeva in brev'ora la sacristia di 

quella chiesa e ne consnmava'tutti gli 

arredi sacri, danneggiando in gran 
parte anche la chiesa, A vero dire; più 

d’uno aveva allora affermato che quella 
piccola borgata non avrebbe potuto 

sanar così di leggieri quella piaga; ma 

la concordia e la buona volontà, unite 

ad una discreta agiatezza, seppero vin- 

cere ogni ostacolo. L’avea sentito dire, 

ma ho voluto constatarlo di fatto, per 
una circostanza che dirò. Difatti ho 

trovato che quei terrieri non solo han- 

no riadornato la loro chiesa, ma le 

hanno aggiunto un decoro maggiore; 

sostituendo alle vecchie un nuovo con- 

certo di tre campane, del peso di più 

che 14 quintali, dalla tonalità perfetta 

fa, sol, la, fuse dalla ditta De Poli. 
Esaminandole non avrei saputo qual 
cosa encomiar di più: Sé la buntà delle 

campane, 0 la valentia del sig. Bar.4 

borini Angelo,.che ha saputo così bene 

collocarle in così ristretta capacità. 
x. 

Codroipo 
7 aprile. 

Grave incendio. — Stanotte nella 

conteria di pellami del sig. Toffoli si 

sviluppava un incendio, e, data la. 

natura. dell’ elemento, il fuoco prese. 

subito proporzioni grandiose. 

L’ accorrere ‘dei pompieri, delle au-. 

torità e de' volenterosi cittadini è valso 

a liberare da ogni pericolo gli annessi 

fabbricati. 
Il danno è però rilevante, ma co- 

perto da assicurazione. La causa è | 

ignota, e pare affatto accidentale. ‘ 
panno 

Uronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

Sabato 8 aprile — s. Dionigi v. m. 

Fiere e mercati della Provincia 

Sabato 8 aprile — Cividale, Pordénone 

Calandrineîde. — Quella Patri4. 

del Friuli che raccomandava una « de: 

trazione (!!!)» pei Congressisti dell@! 

Stampa, che mangia ogni giorno un® 

tonnellata di articoli e un quintale di 

verbi, e che in compenso ha una fab 

brica a vapore di 777,777,777 miriadi 

di e per ogni articolo di fondo (obi 

molto fondo...), oggi ammanisce a’ sud? 

talentoni di lettori, togliendola da alt 

giornali, ma riferendola come noti. 

sua propria (!!) da Vienna, — la bell? 

novità che Don Lorenzo Perosi ‘4! 

nuncierà allo stato ecclesiastico pî 

darsi completamente alla musica. » , 

Pare che i buli della Patria cono. 

trino la musica, la divina arte © 

suoni, le ispirazioni celestiali, nei fo 
nomeni pitagorici, nelle emissioni all? 

Zanardelli, nei sospiri proprii di gert?. 
pezzi archeologici, che saranno.» ba 

profondi, ma non tenori, perchè E 
! tengono più nulla, .L miti 

I Tomadini, i Candotti, glorie op 4 

nentemente friulane, ma in pari 10% di 

mondiali, erano pur preti e musi! si 
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IL CITTADINO ITALIANO 

er l’ Italia si ‘ricovono ‘esclusivamente presso 1 Ufficio Annunzi del Cittadino Italiano,-via della (Posta 16, UDINE; per 
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3 Emporio di specialità nazionali. ed, estere, oggetti di gomma, 

È apparati per chirurgia ed ostetricia, Cinti, calze elastiche, ven- È 

d triere, ecc. ecc.; Prodotti chimici di primarie case italiane e ger- È 
maniche, droghe medicinali, scque minerali, olio fegato di mer- É 

j luzzo incongelabile e. chimicamente puro. 
Noleggio di macchine elettriche ultimo | 
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12 cicratà Squisito Triolo 
2a I. wACQUA:CHININA MANZONI 

è prodotto dalla combinazione di parecchie essenzé 
SCELTE FRA LE PIÙ FINE E DELICATE 

a Sistema, per elettroterapia; completo assor- 

i timento di occhi di vetro. 

L’Acqua di Chinina Manzoni, si raccomanda come 
S9 un'ottima lozione per la testa, perchè serve a rin Vigorire 

la capigliatura: è sopratutto indicata contro la for- 
fora che si genera nella cute del capo sotto i capelli, 

«#° Prodotti speciali della Farmacia ©» 

; Vino ferro-china — Vino fetro-china con rabarbaro — Elixir di ; 
È china dolcificato — Sciroppo di bifosfo lattato di. caice e ferro per 
- rachitismo dei bambini. — Essenza di violetta friulana concentrata. 
. — Polvere per la conservazione del vino — Colore innocuo per vino. È 
= — Polveri pettorali Puppi per tossi e bron- È 

3 chiti — Premiata fabbrica di materiali per medicazione antisettica. È 

Prezzo per ogni flacone di 100 grammi circa 
(ai due diversi profumi) 

L. 150 - CONFEZIONE ELEGANTISSIMA = 1.50 

Per spedizione postale unire Cent. 60 da 1.a 7 flaconi - LL 1,-- da 8 2.12 flaconi 
Bottiglia da litro L. 7 — Franco per posta L, 8. 

Deposito generale presso Aa MANZONI e C.; Milano, Roma, Geriova 
In UDINE presso: VITTORIO TONINI, COMELLI FRANCESCO, PIO MIANI 

È farmacisti. 
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rca Deposito esclusivo per Udine e Provincia. — 

i Pain Expeller (Linimentum Capsici Compositum) per sciatiche 
e reumatismi. 

Sciroppo Negri contro la tosse asinina. 
; Pozione antisettica Dott. Bandiera per catarri degli organi È 
S respiratori. nei 

3, DR era 

KOSMEODON 5A | Insuperabile. 
preparato dentifricio di È 

ANGELO MIGONE e (, 
È Via Torino 42 

MILANO 

3, 

adi ONEGLIA | 
sono gli unici perfetti 

garantiti chimicamente. puri. Preferibili al burro. Ritenuti dagli illustri. dottori comm. 
Il Kosmeodont-Migone pre- 

parato ‘come Elixir, come Pasta: 

IF 

S., LAURA e prof. senatore M. SEMMOLA. facilmente di- 
geribili anche digli stomachi più deboli. Preferibili al burro. 

Spedizioni in stagnate da Cg. 8, 15 e 255 artisticamente 
illustrate, racchiuse in addatta cassetta di legno, 

Vergine bianco L. 2 —. il chilo netto ( _ sa 
id. dorato. » 1,80 » > ( N. Il chilo corrisponde 

Soprafino.. » 1,60 É $ ( a litri 1,100 circa 

Franco di porto stazione ferroviaria del Compratore. Stagnata e Cassetta gratis. 
(Per stagnate da soli cg. 5, supplemento di L. 2). Per bariletti da eg. 50, ribasso di 
cent. 20 il chilo. Porto pagato. Barile gratis. Per quantità maggiori ulteriori facilitazioni. 
— Pagamento ve:so asseguo, i 

. Pacchi postali di chili 4 netti verso assegno di L. 10,25, 9 è 
8.50 rispettivamente. — Cm pioni GRATIS, 

ee Ir:dirizzare lettere e vaglia allò Stabilimento 
P. SASSO e FIGLI. O NEGLIA. (Liguria), 

FARMACISTA E NEGOZIANTE IN CERA bro 
UDINE — Via, Poscolle, 50 - Casa Fior — UDINE 

Deposito e Magazzino - Viale Porta Venezia Casa Giacomelli, 38 

Assum: qualunque commissione in cere lavorate. per le 
M. RR. Chiese, Ceri Pasquali semplici ed. istoriati dipinti a 
mano, Torcì di qualsiasi taglio, Torci. a. consumo per funerali 

8 processioni, il tutto a prezzi convenientiss'mi. 
«” Assortimento cera miniata pet il Mese Mariano =» 

0 gliere-il tartaro, arrestare ed evitare le carie, conservare l'alito 
3 puro e per dare alla bocca un. soave profumo, adoperato 

Udine, 1899 — Tipografia del Patronato, 

È 3 = e come Polvere, è composto di’ 
Gi sostanze più pure, con speciali metodi, senza restrizione 

i di spesa. Tali preparazioni di suprema delicatezza, pos 
f siamo dunque’ raccomandare come le migliori e preferi- 
Si Dili per la conservazione dei denti e della bocca. — Il 

fi Kosmeodont-Migone pu'isce i denti senza alterarne lo 
& smalto, previene il tartaro-e le carie, guarisce radical. 
i mente le afte; combatte gli effetti prodotti da cachessie 

fi che si radicano nelle cavità della bocca; toglie gli odori 
asgradevoli causati dagli alimenti, dai denti guasti o dal- 
A l’uso del fumare. i 

Quindi per avere i denti bianchi, disinfettare la bocca, to- 

con sicurezza il KOSMEODONT-MIGONE. 

L. 2 l Elixir, L. 1 la Polvere, L. 0.75 la Pasta. 
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di fama mondiale 
Con esso chiunque può sti- 

rare a lucido con facilità. — 
Conserva la biancheria, 

Per posta raccomandata cent. 25 in più per articolo. 
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Si vende in tutto: il mondo. 
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